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Il presente Regolamento disciplina la gesƟone del Cimitero Comunale, custode 

della storia e degli affeƫ di San Cipirello.  

Ogni norma qui espressa è ispirata al principio del rispeƩo per chi non c'è più e 

dell'accoglienza per chi resta, affinché questo luogo sacro rimanga per tuƫ i 

ciƩadini uno spazio di decoro, sicurezza e sereno raccoglimento. 

 

 

L’Amministrazione Comunale 
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Art. 1 – RiferimenƟ normaƟvi e natura giuridica del cimitero comunale 

Il presente Regolamento cimiteriale è adoƩato in conformità alle disposizioni normaƟve nazionali e 
regionali vigenƟ in materia di polizia mortuaria, servizi cimiteriali e aƫvità funerarie, ed in parƟcolare: 

 Titolo VI del Testo unico delle leggi sanitarie (R.D. 27 luglio 1934, n. 1265 e s.m.i. 

 D.P.R. 10 seƩembre 1990, n. 285 – Regolamento di polizia mortuaria;  

 D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396 – Ordinamento dello Stato Civile;  

 Legge 30 marzo 2001, n. 130 – Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri;  

 Circolari del Ministero della Sanità n. 24 del 24 giugno 1993 e n. 10 del 31 luglio 1998;  

 Legge Regionale Sicilia 7 luglio 2000, n. 15 – Norme in materia di igiene e sanità pubblica;  

 Legge Regionale Sicilia 17 agosto 2010, n. 18 – Norme sulla cremazione e 
conservazione/dispersione delle ceneri;  

 Legge Regionale Sicilia 3 marzo 2020, n. 4 – Disposizioni in materia cimiteriale, di polizia mortuaria e 
di aƫvità funeraria.  

Il Cimitero Comunale è bene appartenente al demanio comunale e, come tale, soggeƩo al regime giuridico 
del demanio pubblico previsto dagli arƩ. 822, 823 e 824 del Codice Civile. 
Esso cosƟtuisce altresì opera igienica di interesse locale, ai sensi della normaƟva vigente in materia di sanità 
pubblica e polizia mortuaria. 
Il Comune di San Cipirello, in aƩuazione delle competenze aƩribuite dalla normaƟva regionale, disciplina con 
il presente regolamento: 

 le modalità di gesƟone del cimitero comunale;  
 le concessioni e i rapporƟ giuridici con i ciƩadini;  
 i servizi cimiteriali e le norme comportamentali;  

tuƩo ciò nel rispeƩo dei principi di decoro, dignità e tutela della salute pubblica, nonché della funzione 
sociale e igienica che il cimitero riveste per la colleƫvità. 

Art. 2 – Finalità e ambito di applicazione 

Il presente regolamento disciplina l’organizzazione, la gesƟone e il funzionamento del cimitero comunale di 
San Cipirello, nel rispeƩo della normaƟva nazionale e regionale vigente in materia di polizia mortuaria e servizi 
cimiteriali. 

Le finalità principali sono: 

 GaranƟre il rispeƩo della dignità dei defunƟ e dei loro familiari.  

 Assicurare il decoro, la sicurezza e l’igiene del cimitero comunale.  

 Regolare le modalità di concessione, uso e manutenzione delle sepolture.  

 Definire i comportamenƟ consenƟƟ e vietaƟ all’interno del cimitero.  

 Stabilire le procedure per la cremazione, la tumulazione, l’inumazione e la dispersione delle ceneri.  

 Promuovere una gesƟone trasparente ed efficiente dei servizi cimiteriali.  

Il presente regolamento si applica a tuƩe le aƫvità svolte all’interno del cimitero comunale, comprese quelle 
relaƟve ai servizi funebri, alle concessioni cimiteriali, alla manutenzione delle tombe e alla gesƟone delle 
salme e delle ceneri. 



 
 

Art. 3 – Competenze 

Le funzioni di Polizia Mortuaria di competenza del Comune sono esercitate dal Sindaco, quale Ufficiale di 
Governo e Autorità Sanitaria Locale.  

I relaƟvi servizi sono svolƟ: 

 dagli uffici comunali competenƟ, secondo le forme di gesƟone previste dal D.Lgs. 267/2000;  

 dal servizio individuato dalla competente Azienda Sanitaria Provinciale, in relazione alla natura delle 
funzioni.  

Art. 4 – Responsabilità 

Il Comune assicura che all’interno del cimitero siano evitate situazioni di pericolo alle persone e cose e non 
assume responsabilità per aƫ commessi nel Cimitero da persone estranee al suo servizio o con mezzi e 
strumenƟ a disposizione del pubblico e da questo uƟlizzate in modo difforme dal consenƟto.  
Chiunque provochi danni a persone o cose, sia personalmente che per faƩo altrui, ne risponde ai sensi del 
Codice Civile e, se del caso, del Codice Penale. 

Art. 5 – Aƫ a disposizione del pubblico 

Presso gli uffici comunali e nel cimitero sono tenuƟ, a seconda dei casi su supporto cartaceo o informaƟco, a 
disposizione di chiunque possa averne interesse: 

a) il registro previsto dall’art. 52 del D.P.R. 285/1990, compilato cronologicamente;  
b) l’orario di apertura e chiusura dei cimiteri;  
c) copia del presente Regolamento;  
d) elenco delle concessioni cimiteriali in scadenza nell’anno;  
e) elenco delle tombe soggeƩe a procedura di decadenza o revoca;  
f) ogni altro aƩo o documento la cui conoscenza sia ritenuta opportuna, ai sensi della L. 241/1990 e 

L.R. Sicilia 7/2019. 

Art. 6 – Semplificazione delle procedure 

Il Responsabile dei Servizi Cimiteriali, incaricato dall’Amministrazione Comunale, assicura l’organizzazione e 
il regolare funzionamento dei servizi cimiteriali e funerari.  
Nell’ambito delle norme vigenƟ, lo stesso adoƩa tuƩe le soluzioni uƟli a garanƟre la rapidità ed efficiente 
gesƟone delle praƟche, favorendo: 

 l’uso di autodichiarazioni e autocerƟficazioni ai sensi di legge;  
 la pubblicazione di avvisi e comunicazioni online;  
 l’invio di documenƟ e informazioni tramite PEC;  
 la possibilità di inoltrare richieste, prenotazioni, reclami e pagamenƟ anche per via telemaƟca.  

 

Art. 7 – Servizi funebri 

Le operazioni cimiteriali richieste dagli interessaƟ sono eseguite dall’Amministrazione Comunale, previo 
pagamento delle tariffe vigenƟ, salvo i casi di gratuità previsƟ dalla legge.  
Se l’Amministrazione non può eseguire direƩamente le operazioni richieste, queste sono delegate agli 
interessaƟ, che vi provvedono a proprie spese tramite imprese funebri autorizzate, ai sensi della normaƟva 
vigente  
Le tariffe sono approvate dall’organo comunale competente. 
La volontà del defunto, se espressa in modo chiaro e inequivocabile, prevale su ogni altra determinazione. 
In mancanza di una volontà espressa del defunto, la decisione speƩa, nell’ordine: 



 
 

 al coniuge o alla parte dell’unione civile;  
 ai figli;  
 ai genitori;  
 agli altri eredi legiƫmi secondo l’ordine successorio.  

In caso di confliƩo tra i soggeƫ avenƟ Ɵtolo e, dunque solo in via residuale, decide il Sindaco o un suo 
delegato con provvedimento moƟvato. 
 
Art. 8 – DeposiƟ di osservazione, obitori e camere mortuarie 
Il cimitero dispone di locali desƟnaƟ al deposito di osservazione e all’obitorio, ai sensi dell’art. 64 del D.P.R. 
285/1990.  
L’ammissione è autorizzata dal Responsabile del Servizio di Polizia Mortuaria, dall’Autorità Giudiziaria o dalla 
pubblica autorità che ha disposto il recupero della salma. 
Nel deposito di osservazione è vietata la permanenza di persone estranee. 
Le salme di persone decedute per malaƫe infeƫve-diffusive sono custodite con divieto di accesso ai non 
autorizzaƟ. 
La sorveglianza può essere esercitata da personale incaricato o con strumenƟ idonei. 
 
Art. 9 – Deposizione della salma nel feretro 
Nessuna salma può essere sepolta se non chiusa in un feretro conforme alla normaƟva vigente. 
In ciascun feretro può essere deposta una sola salma, salvo madre e neonato deceduƟ in concomitanza del 
parto. 
La salma deve essere rivesƟta con abiƟ (preferibilmente in tessuƟ naturali) o avvolta in lenzuola. 
In caso di morte per malaƫa infeƫva-diffusiva, il cadavere deve essere avvolto in lenzuolo imbevuto di 
soluzione disinfeƩante. 
Se il cadavere è portatore di radioaƫvità, il dirigente dei servizi di igiene pubblica dell’ASP stabilisce le misure 
di protezione necessarie. 
 
Art. 10 – Chiusura feretri 
La chiusura del feretro è effeƩuata dal personale delle imprese funebri, che redige apposita autodichiarazione 
aƩestante la conformità dell’operazione alle norme vigenƟ (D.P.R. 285/1990 e circolari ministeriali).  
La dichiarazione, in originale, deve essere allegata ai documenƟ del defunto e consegnata all’ingresso della 
salma nel cimitero. 
Il personale cimiteriale verifica: 

 la conformità del feretro al Ɵpo di sepoltura e al trasporto;  
 l’idenƟficazione del cadavere.  

 
Art. 11 – Autorizzazione al seppellimento 
Il seppellimento è sempre subordinato all’autorizzazione rilasciata dall’Ufficiale di Stato Civile del Comune di 
decesso, sulla base dei cerƟficaƟ del medico curante e del medico necroscopo. 
Nei casi di morte violenta o sospeƩa, o di rinvenimento di resƟ umani, l’autorizzazione è rilasciata dall’Autorità 
Giudiziaria. 
Per prodoƫ aborƟvi e feƟ di cui all’art. 7, commi 2 e 3, del D.P.R. 285/1990, l’autorizzazione compete all’ASP. 

Art. 12 – Piastrina di riconoscimento 
Ogni feretro, urna o casseƫna deve recare una piastrina indelebile con: 

 nome e cognome del defunto;  
 date di nascita e di morte.  

Per persone non idenƟficate, la piastrina riporta la dicitura “Sconosciuto/a” e gli eventuali daƟ disponibili. 
 



 
 

Art. 13 – Servizio di trasporƟ funebri 
Il servizio di trasporto funebre è svolto dalle imprese autorizzate, senza diriƩo di privaƟva comunale. 
Le imprese devono possedere i requisiƟ previsƟ dalla normaƟva e dal presente regolamento. 
L’Amministrazione manƟene poteri di controllo e disciplina del servizio. 
La Giunta Comunale può stabilire diriƫ o esenzioni parƟcolari, nei limiƟ di legge. 
 
Art. 14 – Autorizzazione al trasporto funebre 
L’autorizzazione al trasporto funebre è rilasciata dal Sindaco del Comune in cui è avvenuto il decesso o da suo 
delegato. 
I trasporƟ avvengono negli orari stabiliƟ con ordinanza sindacale. 
Il Sindaco autorizza anche i trasporƟ delle salme provenienƟ da deposiƟ di osservazione o obitori, anche se 
situaƟ fuori dal Comune. 
Sonoi esclusi dalla competenza comunale: 

 trasporƟ prodoƫ aborƟvi (competenza ASP);  
 trasporƟ disposƟ dall’Autorità Giudiziaria o da altra Autorità pubblica.  

Il trasporto per cremazione e successivo deposito delle ceneri è autorizzato con unico provvedimento. 
Le salme provenienƟ da altri Comuni, salvo speciali onoranze, sono condoƩe direƩamente al cimitero, dove 
viene verificata la regolarità dei documenƟ e dei feretri. 
 
Art. 15 – Cimitero comunale 
Il Comune assicura il servizio di seppellimento presso il Cimitero Comunale, situato fuori dal centro abitato, 
lungo la Strada SP 4 per Corleone.  
Il cimitero è cosƟtuito per come da allegato A) – Planimetria. 
 
Art. 16 – Divieto di seppellimento 
È vietato il seppellimento dei cadaveri in luoghi diversi dal cimitero comunale, salvo le autorizzazioni previste 
dagli arƩ. 102 e 105 del D.P.R. 285/1990. 

Art. 17 – Vigilanza 
L’ordine e la vigilanza dei cimiteri speƩano al Sindaco, che vi provvede tramite personale incaricato. 
La manutenzione, la custodia e i servizi cimiteriali sono assicuraƟ dal Comune con le forme di gesƟone 
ritenute idonee. 
Le operazioni di inumazione, tumulazione, cremazione e traslazione di salme, resƟ, ceneri, naƟ morƟ, prodoƫ 
aborƟvi e resƟ anatomici sono riservate al personale addeƩo. 
Le esumazioni ed estumulazioni, nonché le funzioni di cui agli arƩ. 52, 53 e 81 del D.P.R. 285/1990, competono 
esclusivamente al Comune. 
 
Art. 18 – Ammissione salme nel cimitero 
Sono accolte nel cimitero, senza disƟnzione di origine, ciƩadinanza o religione, le salme di persone: 

 decedute nel territorio comunale;  
 residenƟ nel Comune, anche se decedute altrove; 
 avenƟ diriƩo al seppellimento in sepoltura privata esistente nel cimitero, anche se non residenƟ.  

 
Art. 19 – Piano regolatore cimiteriale 
Il Comune adoƩa un Piano Regolatore Cimiteriale con validità ventennale, basato su: 

 andamento medio della mortalità nell’ulƟmo decennio;  
 analisi dei fabbisogni futuri di aree, manufaƫ e servizi (inumazioni, tumulazioni, cremazioni);  
 tutela delle zone monumentali e dei manufaƫ di pregio;  
 previsione di spazi per le diverse Ɵpologie di sepoltura.  



 
 

Il Piano è revisionato ogni cinque anni.  
Presso gli uffici comunali è depositata la planimetria del cimitero in scala 1:500, comprensiva delle zone di 
rispeƩo. 

 
Art. 20 – Ossario-Cinerario comune 
È isƟtuito l’ossario-cinerario comune per la raccolta delle casseƩe ossario e delle urne cinerarie, collocato 
presso il vano soƩerraneo della ChieseƩa cimiteriale. 
Il Comune assicura la presenza di un cinerario comune per la raccolta delle ceneri non richieste dai familiari 
o non desƟnate ad altra sepoltura. 
La collocazione nel cinerario comune è gratuita e definiƟva. 
 
Art. 21 – Personale in servizio presso il cimitero comunale 
Il personale in servizio presso il cimitero comunale è quello previsto dalla dotazione organica comunale.  
Ad esso si applicano le disposizioni del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, oltre alle 
prescrizioni specifiche del presente regolamento. 
 
Art. 22 – Responsabile del cimitero 
Presso il cimitero opera un Responsabile appartenente all’Ufficio Servizi Cimiteriali, con i seguenƟ compiƟ: 

 sovrintendere alle operazioni di tumulazione, estumulazione, inumazione ed esumazione;  
 vigilare sugli ingressi e sull’uscita del pubblico;  
 controllare i lavori delle diƩe incaricate dai concessionari;  
 coordinare custode, necrofori e seppellitori;  
 riferire al Responsabile d’Area e all’Ufficio procedimenƟ disciplinari in caso di violazioni;  
 custodire registri e documenƟ di competenza.  

 
Art. 23 – Custode 
Il custode: 

 vigila sul rispeƩo del regolamento da parte del pubblico e degli operatori;  
 riceve, in assenza del Responsabile, i documenƟ di accompagnamento delle salme;  
 accompagna la salma al luogo di sepoltura e verifica le operazioni del necroforo;  
 garanƟsce apertura e chiusura del cimitero e la sorveglianza degli ingressi. 

 
Art. 24 – Necroforo-seppellitore 
Il necroforo-seppellitore, se presente in organico, è addeƩo a: 

 seppellimento delle salme;  
 operazioni di tumulazione, estumulazione, inumazione ed esumazione, ordinarie e straordinarie; 
 riunione di resƟ e trasferimenƟ di salme;  
 apertura e chiusura loculi;  
 scavo e copertura delle fosse, con l’ausilio del personale manovale.  

 
Art. 25 – Servizio di Polizia 
La Polizia Municipale vigila all’interno del cimitero su: 

 sicurezza e ordine pubblico;  
 rispeƩo del presente regolamento;  
 eventuali abusi edilizi, da segnalare agli uffici competenƟ e, se necessario, all’Autorità Giudiziaria; 
 faƫ di rilevanza penale, da comunicare tempesƟvamente. 

  
Art. 26 – Obblighi e divieƟ per il personale cimiteriale 
Il personale cimiteriale deve: 



 
 

 mantenere comportamento e abbigliamento consoni al luogo;  
 non fumare durante le operazioni;  
 fornire informazioni al pubblico nei limiƟ delle proprie competenze;  
 vigilare sul rispeƩo del regolamento. 

È vietato: 
 eseguire lavori per conto di terzi, anche fuori orario;  
 ricevere benefici personali o sollecitarli;  
 segnalare diƩe operanƟ nel seƩore;  
 svolgere aƫvità connesse a fini di lucro, dentro o fuori dal cimitero;  
 traƩenere oggeƫ o materiali rinvenuƟ.  

Le violazioni cosƟtuiscono infrazione disciplinare, salvo che non integrino reato. 

 

SEZIONE II – REGISTRI E DOCUMENTAZIONE 
 

 
Art. 27 – Registro giornaliero delle operazioni cimiteriali 
Presso l'Ufficio Cimiteriale è tenuto, in conformità all'Art. 52 del D.P.R. 285/1990, un Registro Giornaliero 
delle Operazioni Cimiteriali. 
Tale registro è compilato cronologicamente e vi sono annotate, in parƟcolare: 

 Le generalità e i daƟ anagrafici compleƟ di ogni defunto. 
 Le operazioni cimiteriali eseguite (inumazione, tumulazione, esumazione, cremazione, ecc.) e la 

data di esecuzione. 
 L'ubicazione esaƩa di ogni feretro, casseƩa ossario o urna cineraria (campo, fila, numero di fossa o 

loculo). 
 Gli estremi dell'autorizzazione al seppellimento o all'operazione. 

Il Responsabile del cimitero è tenuto a verificare la corrispondenza tra quanto registrato e l'effeƫva 
ubicazione delle salme, ceneri o resƟ mortali. 
 
Art. 28 – Schedario dei defunƟ 
A integrazione e supporto del Registro Giornaliero, presso l'Ufficio Cimiteriale è tenuto uno Schedario dei 
DefunƟ, anche in formato digitale. 
Lo schedario è organizzato in modo da consenƟre la rapida e inequivocabile idenƟficazione di ogni defunto 
e dei relaƟvi daƟ di sepoltura. 
Per ogni defunto, lo schedario deve riportare: 

 Nome, cognome, data di nascita e data di morte. 
 La Ɵpologia di sepoltura (inumazione, tumulazione, nicchia, ecc.) e la sua esaƩa ubicazione. 
 Gli estremi della concessione (se esistente), la durata e i daƟ del concessionario. 
 Gli estremi delle operazioni straordinarie (esumazioni, estumulazioni, traslazioni) effeƩuate. 

Lo schedario è a disposizione degli uffici comunali e degli avenƟ diriƩo, ai sensi dell'Art. 5 del presente 
Regolamento. 
 

SEZIONE III – ACCESSO E DISCIPLINA DEI CIMITERI 
 

 
Art. 29 – Disciplina dell’ingresso 
Nei cimiteri l’accesso avviene di norma a piedi.  
È vietato l’ingresso: 



 
 

 a persone in stato di ubriachezza, vesƟte in modo indecoroso o con aƩeggiamenƟ contrari al decoro 
del luogo;  

 a chi svolge aƫvità di questua;  
 ai minori di 6 anni non accompagnaƟ; 

sono previste le seguenƟ eccezioni: 
 persone con disabilità possono accedere con veicoli autorizzaƟ, secondo percorsi e orari stabiliƟ;  
 è consenƟto l’ingresso del carro funebre con la salma per il tempo necessario al rito;  
 è consenƟto l’accesso ai mezzi di lavoro per carico/scarico materiali e aƩrezzature.  

 
Art. 30 – Orario di apertura al pubblico 
Il cimitero è aperto al pubblico secondo l’orario stagionale fissato dal Sindaco. 
L’ingresso è consenƟto fino a 30 minuƟ prima della chiusura. 
La visita fuori orario è possibile solo eccezionalmente e con permesso del Responsabile del Servizio. 
La chiusura è annunciata con segnale acusƟco 30 minuƟ prima. 
Il custode verifica l’assenza di visitatori prima di chiudere i cancelli. 
 
Art. 31 – DivieƟ speciali 
All’interno del cimitero è vietato: 

 tenere comportamenƟ irriverenƟ, chiassosi o indecorosi; 
 entrare con veicoli non autorizzaƟ (salvo disabili autorizzaƟ); 
 introdurre oggeƫ irrispeƩosi;  
 rimuovere fiori, piante, ornamenƟ o lapidi da tombe altrui; 
 geƩare rifiuƟ fuori dagli apposiƟ contenitori; 
 portare fuori oggeƫ senza autorizzazione; 
 danneggiare aiuole, alberi, lapidi, sepolture o muri; 
 sedere sui tumuli o camminare fuori dai vialeƫ; 
 fumare;  
 disturbare i visitatori con offerte di servizi o pubblicità; 
 fotografare o filmare cortei, tombe o operazioni senza autorizzazione e consenso dei familiari;  
 eseguire lavori o iscrizioni su tombe altrui senza comunicazione;  
 turbare cortei, riƟ religiosi o commemorazioni;  
 assistere a esumazioni/estumulazioni senza Ɵtolo; 
 svolgere aƫvità commerciale; 
 I divieƟ si estendono anche alle aree immediatamente adiacenƟ al cimitero, salvo autorizzazione. 

Chi Ɵene comportamenƟ offensivi verso il culto dei defunƟ è diffidato ad allontanarsi dal cimitero e, se 
necessario, consegnato alla forza pubblica. 
 
Art. 32 – RiƟ funebri 
All’interno del cimitero è consenƟta la celebrazione di riƟ funebri secondo il proprio credo religioso, civile o 
militare, sia per singoli defunƟ sia per la colleƫvità. 
Per cerimonie che comportano un ampio afflusso di pubblico è richiesto preavviso al Comune. 
Per celebrazioni civili, militari o religiose possono essere concessi spazi pubblici, previa autorizzazione del 
Sindaco. 
 
Art. 33 – Commemorazione dei defunƟ 
In occasione della commemorazione dei defunƟ, generalmente, nel periodo compreso tra i 10 giorni prima 
del 2 novembre e i 5 giorni dopo (salvo diverso periodo fissato dal Sindaco), è vietato eseguire lavori privaƟ 
di costruzione, manutenzione o restauro di tombe nel cimitero comunale. 



 
 

Le imprese sono tenuƟ a sospendere i lavori in corso di esecuzione e rimuovere materiali, ponteggi e 
aƩrezzature. 
Nel medesimo periodo sono vietaƟ esumazioni ed estumulazioni ordinarie, salvo le tumulazioni urgenƟ. 
 
Art. 34 – Fiori e piante ornamentali 
Gli ornamenƟ floreali devono essere mantenuƟ decorosi. 
I fiori appassiƟ devono essere rimossi da chi li ha deposƟ. 
In caso di incuria, il Responsabile del Servizio dispone la rimozione d’ufficio. 
Periodicamente è effeƩuata la sfalciatura e pulizia delle aree verdi. 
 
Art. 35 – Materiali ornamentali 
Saranno rimossi d’ufficio monumenƟ, lapidi, copritomba, accessori o fotografie che risulƟno: 

 indecorosi o pericolosi;  
 difformi dal regolamento;  
 in stato di abbandono o incuria;  
 collocaƟ in modo da coprire epigrafi o invadere aree altrui. 

Il provvedimento è preceduto da diffida ai concessionari, se noƟ, o da pubblicazione all’Albo comunale per 
30 giorni. 
 
Art. 36 – Deposito provvisorio 
Il Sindaco può autorizzare la tumulazione provvisoria in casi conƟngenƟ e urgenƟ.  
È consenƟta nei seguenƟ casi: 

 domanda di concessione di sepoltura in corso di realizzazione;  
 lavori di riprisƟno di tombe private o colombari;  
 aƩesa di costruzione di sepolcro privato già autorizzato.  

Sono condizioni per la tumulazione provvisoria: 
 autorizzazione del Responsabile dei Servizi Cimiteriali;  
 pagamento della tariffa prevista;  
 durata limitata al tempo necessario ai lavori.  

Scaduto il termine senza rimozione della salma, il Comune diffida gli interessaƟ e, in mancanza, procede 
all’inumazione in campo comune.  
Per casseƩe ossario e urne cinerarie è ammesso deposito provvisorio per massimo 6 mesi;  
decorso il termine, i resƟ sono collocaƟ in ossario o cinerario comune. 
 

SEZIONE IV – OPERAZIONI CIMITERIALI 
 

 
Art. 37 – Competenza 
Le operazioni di inumazione, tumulazione, estumulazione, esumazione e traslazione di salme, resƟ, ceneri, 
naƟ morƟ, prodoƫ aborƟvi e resƟ anatomici sono riservate esclusivamente al personale addeƩo al cimitero, 
dipendente del Comune o di diƩe esterne autorizzate. 

Art. 38 - Legiƫmazione a disporre le operazioni cimiteriali 
La volontà del defunto, se espressa in modo chiaro e inequivocabile (per testamento, aƩo o iscrizione ad 
associazione), prevale su ogni altra decisione. In mancanza, la decisione circa le operazioni cimiteriali (scelta 
della sepoltura, cremazione, ecc.) speƩa, nell’ordine:  

 al coniuge o alla parte dell’unione civile;  
 ai figli;  
 ai genitori;  



 
 

 agli altri eredi legiƫmi secondo l’ordine successorio.  
In caso di confliƩo tra i soggeƫ avenƟ Ɵtolo e, dunque solo in via residuale, decide il Sindaco o un suo 
delegato con provvedimento moƟvato. 
 
Art. 39 – Inumazioni 
Il cimitero dispone di campi comuni per le inumazioni ordinarie e straordinarie. 
La durata della sepoltura è di 10 anni dal giorno del seppellimento. 
Le caraƩerisƟche del suolo, l’ampiezza e la divisione dei campi devono rispeƩare gli arƩ. 68–75 del D.P.R. 
285/1990. 
L’inumazione è gratuita solo per salme di persone indigenƟ, appartenenƟ a famiglie bisognose o in caso di 
disinteresse dei familiari, ai sensi della normaƟva vigente. 
 
Art. 40 – Cippo 
Ogni fossa è contraddisƟnta da un cippo, croce, lapide o monumento, conformemente a quanto previsto dal 
regolamento. 
Gli interessaƟ provvedono alla cura e manutenzione del manufaƩo, assumendosi ogni responsabilità civile e 
penale. 
Le scriƩe devono limitarsi a: nome, cognome, età, data di morte, eventuale dedicante e breve epigrafe. 
L’installazione e la manutenzione restano a carico dei richiedenƟ. 
In caso di incuria o abbandono, il Comune interviene avvalendosi dei poteri previsƟ dal D.P.R. 285/1990. 
 
Art. 41 – Tumulazione 
Sono a tumulazione le sepolture di feretri, casseƩe ossario o urne cinerarie in opere murarie (loculi, ossari, 
celleƩe) costruite dal Comune o dai concessionari. 
Le sepolture private a tumulazione sono oggeƩo di concessione secondo le modalità del presente 
regolamento. 
Ogni nuova costruzione deve avere dimensioni interne adeguate alla collocazione del feretro, come stabilito 
nelle concessioni. 
 
Art. 42 – Avvisi di esumazioni ordinarie 
Ogni anno i Servizi Cimiteriali redigono il piano delle esumazioni ordinarie. 
L’elenco dei defunƟ da esumare è pubblicato mediante affissione nei cimiteri interessaƟ e all’Albo Pretorio 
online. 
Nell’avviso possono essere fornite ulteriori indicazioni operaƟve. 
 

Art. 43 - Esumazioni ed estumulazioni ordinarie e straordinarie 
Le operazioni di esumazione ed estumulazione ordinaria sono programmate preferibilmente nei periodi 
dell'anno avenƟ condizioni climaƟche favorevoli soƩo il profilo igienico sanitario.  
Nel periodo esƟvo, indicaƟvamente compreso tra il 20 giugno ed il 20 seƩembre, nonché in ogni altro periodo 
caraƩerizzato da elevate temperature ambientali o condizioni climaƟche sfavorevoli, le operazioni ordinarie 
di esumazione ed estumulazione potranno essere sospese, differite o riprogrammate dal competente servizio 
ASP per moƟvi igienico-sanitari, di tutela della Salute Pubblica e di sicurezza degli operatori.  
Restano consenƟte, previa autorizzazione del Sindaco e valutazione del competente servizio ASP, le 
operazioni straordinarie determinate da moƟvata urgenza, esigenze dell'Autorità Giudiziaria, ragioni di 
pubblica uƟlità, trasferimenƟ o altre situazioni eccezionali debitamente moƟvate.  
Le estumulazioni dei feretri desƟnaƟ al trasferimento in altra sede potranno essere effeƩuate nel rispeƩo 
delle condizioni previste dagli art. 86, 87, 88 e 89 del DPR n. 285/1990 e previa verifica da parte del personale 
del competente servizio ASP. 



 
 

 
Art. 44– Raccolta delle ossa 
Le ossa raccolte durante esumazioni o estumulazioni sono depositate nell’ossario comune, salvo richiesta di 
collocazione in sepoltura privata. 
Le casseƩe devono essere in zinco e riportare in modo indelebile nome, cognome, data di nascita e di morte 
(se noƟ). 
È consenƟta la collocazione di più casseƩe in un’unica tumulazione, anche in presenza di altro feretro, 
previo pagamento della tariffa. 
 
 
Art. 45 – Oggeƫ da recuperare 
Durante le operazioni, di esumazione o estumulazione, nessuno può prelevare parƟ della salma, indumenƟ o 
oggeƫ, salvo disposizioni dell’Autorità Giudiziaria. 
Gli avenƟ diriƩo che presumono la presenza di oggeƫ preziosi devono segnalarlo al momento della richiesta 
o almeno un giorno prima. 
La consegna degli oggeƫ avviene con verbale in duplice copia: una per il reclamante e una da depositare agli 
aƫ. 
Oggeƫ preziosi rinvenuƟ senza richiesta sono consegnaƟ al Responsabile dei Servizi Cimiteriali, che li 
custodisce per 12 mesi. 
Trascorso il termine gli oggeƫ possono essere alienaƟ. 
 
 
Art. 46 – Competenze, tariffe e servizi gratuiƟ 
TuƩe le operazioni cimiteriali, concessioni, registrazioni, praƟche e sopralluoghi sono soggeƫ a tariffa stabilita 
e aggiornata annualmente dalla Giunta Comunale. 
Sono gratuiƟ: 

 visita necroscopica;  
 servizio di osservazione dei cadaveri;  
 recupero e trasporto salme accidentate nel territorio comunale (con facoltà di rivalsa sugli eredi);  
 inumazione in campo comune, se prevista;  
 deposizione delle ossa in ossario comune;  
 tumulazione in campo comune o in sepolture individuate dal Comune per salme di indigenƟ, famiglie 

bisognose o in caso di disinteresse dei familiari (con fornitura gratuita della cassa);  
 dispersione delle ceneri in cinerario comune.  

 

SEZIONE V – CONCESSIONI 
 

 
Art. 47 – Tipologia e oggeƩo delle Concessioni Cimiteriali 
La concessione cimiteriale è l'aƩo amministraƟvo con cui il Comune conferisce, per un periodo di tempo 
determinato e a Ɵtolo oneroso, la disponibilità di una porzione di area o di un manufaƩo all'interno del 
cimitero comunale per la tumulazione, inumazione o conservazione delle ceneri e dei resƟ mortali. 
Le concessioni cimiteriali si disƟnguono nelle seguenƟ Ɵpologie, a seconda dell'oggeƩo e della finalità in: 
a) Concessione di Aree per la Realizzazione di Sepolture Private (Cappelle, Sepolture e Tombe di Famiglia): 

Riguarda la concessione di porzioni di terreno sulle quali il concessionario è autorizzato, a proprie 
spese e cura, a edificare un manufaƩo sepolcrale privato (cappella, edicola, tomba di famiglia) 
desƟnato ad accogliere salme, resƟ mortali o ceneri dei membri del nucleo familiare indicato nell'aƩo 



 
 

di concessione, secondo le norme del presente Regolamento e le prescrizioni del Piano Regolatore 
Cimiteriale. 

b) Concessione di Singoli Loculi (o Nicchie) in Manufaƫ Comunali: 
Riguarda la concessione di singoli vani muraƟ (loculi per feretri, nicchie per casseƩe di resƟ/ossari o 
celleƩe cinerarie) facenƟ parte di costruzioni realizzate direƩamente dal Comune (loculari o cinerari 
comunali). Tali manufaƫ sono desƟnaƟ ad accogliere una singola salma, i resƟ mortali o le ceneri del 
defunto a cui sono assegnaƟ, o dei soggeƫ ammessi secondo le norme vigenƟ. 

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di stabilire, per ciascuna Ɵpologia di concessione, ulteriori 
requisiƟ e limitazioni in funzione della disponibilità di spazi e della desƟnazione urbanisƟca cimiteriale. 
 
Art. 48 – Durata delle concessioni 
Le concessioni possono avere la seguente durata: 

 AREE per Cappelle, Sepolture e Tombe di Famiglia 99 (novantanove) ANNI  
Prima della scadenza delle concessioni, l’avente diriƩo può chiedere proroga o rinnovo per un 
periodo pari alla durata originaria, previo pagamento della tariffa vigente 

 LOCULI o nicchie     30 (trenta) ANNI 
Prima della scadenza della concessione, l’avente diriƩo può chiedere proroga o rinnovo per un 
periodo NON superiore ad altri 15 (quindici) ANNI 

La concessione della proroga è soggeƩa alla valutazione e approvazione del Comune. 
 
 
Art. 49 – Procedura di Rilascio delle Concessioni e RequisiƟ di Domanda 
Il rilascio delle concessioni cimiteriali avviene, previa istanza di parte, mediante Determinazione Dirigenziale 
di contraƩo di concessione, che dovrà indicare, oltre i soggeƫ assegnatari, anche gli estremi idenƟficaƟvi del 
loƩo o manufaƩo concesso. 
Nell’ambito di uno stesso nucleo familiare non può essere rilasciata più di una concessione. 
La domanda, da presentare al Sindaco presso l'Ufficio Cimiteriale, deve contenere le seguenƟ dichiarazioni: 
a) i daƟ idenƟficaƟvi del richiedente; 
b) il Ɵpo di concessione cimiteriale richiesta; 
c) la composizione del proprio nucleo familiare; 
d) di essere residente nel Comune da almeno sei mesi o di esserne stato residente per almeno cinque anni 

conƟnuaƟvi; 
e) di non essere Ɵtolare di altra concessione cimiteriale, né di diriƩo d'uso di sepoltura nel cimitero del 

Comune o in quelli dei Comuni ad esso limitrofi sino ad una distanza di Km. 20, calcolata dall'ingresso di 
entrambi i cimiteri; 

f) il recapito presso il quale desidera ricevere le eventuali comunicazioni, impegnandosi ad informare 
tempesƟvamente il Comune di eventuali modifiche ed esonerando quest'ulƟmo da responsabilità per 
disguidi conseguenƟ alla mancata, errata o tardiva comunicazione del nuovo recapito. 
 

Nel caso in cui la domanda sia priva di uno o più degli elemenƟ sopraelencaƟ, o per le domande già presentate 
alla data di entrata in vigore del presente regolamento per le quali non si è ancora provveduto al rilascio della 
concessione, l'Amministrazione provvederà, con raccomandata A.R. o con noƟfica, a richiedere l'integrazione 
delle informazioni e dei documenƟ mancanƟ secondo le nuove norme deƩate dal presente regolamento, 
assegnando allo scopo il termine perentorio di giorni 30 dal ricevimento della richiesta. 
Nell'ipotesi di tempesƟvo adempimento, gli interessaƟ manterranno il diriƩo ad aver considerata l'anzianità 
di presentazione della originaria domanda di concessione o assegnazione. 
Nell'ipotesi di adempimento tardivo, anche per la comunicazione o trasmissione di un solo dato, la domanda, 
ai fini dell'anzianità di presentazione, verrà considerata come presentata alla data del completo 
adempimento. 



 
 

 
Art. 50 – Concessione Loculi o Nicchie Comunali 
Le nicchie/loculi possono concedersi a decesso avvenuto, su istanza di parte, previo pagamento dei diriƫ e 
competenze previsƟ dall'apposita tariffa vigente, a condizione che il defunto fosse residente nel Comune al 
momento del decesso. 
La concessione delle nicchie ai parenƟ dei defunƟ richiedenƟ avverrà secondo il criterio del completamento 
delle file, procedendo dalla più bassa alla più alta e da sinistra a destra, con preferenza delle nicchie vuote 
eventualmente presenƟ in altri loculari. 
L'assegnazione avverrà secondo l'ordine cronologico di presentazione delle istanze all'Ente risultante dal 
numero di protocollo in entrata. 
 
Art. 51 – DiriƩo d’uso delle sepolture 
Ai sensi dell’art. 93 del DPR 285/90, il diriƩo di uso delle sepolture private concesse a persone fisiche, è 
riservato ai concessionari e ai loro familiari;  
per quelle, eventualmente, concesse ad enƟ, il diriƩo d’uso è riservato alle persone contemplate dal relaƟvo 
ordinamento e dall'aƩo di concessione.  
Sono familiari del concessionario: coniuge (non legalmente separato o divorziato) o parte dell’unione civile, 
ascendenƟ e discendenƟ in linea reƩa, generi/nuore e fratelli. 
In ogni caso, tale diriƩo si esercita fino al completamento della capienza del sepolcro. 
Previa istanza di parte, in sede di concessione, il diriƩo d’uso può essere esteso anche ad altri parenƟ e/o 
affini oltre ai familiari in senso streƩo. 
Può altresì essere consenƟta, eccezionalmente, su richiesta di concessionari, la tumulazione di salme di 
persone che risulƟno essere state con loro convivenƟ, nonché di salme di persone che abbiano acquisito 
parƟcolari benemerenze nei confronƟ dei concessionari. 
 
Art. 52 – Decesso del concessionario 
Alla morte del concessionario, gli eredi o avenƟ Ɵtolo devono comunicare il decesso al Comune entro 12 mesi. 
Contestualmente devono richiedere la variazione per il riconoscimento del subentro, designando un 
rappresentante della concessione. 
Il Comune può respingere la richiesta con provvedimento moƟvato entro 30 giorni. 
 
Art. 53 – Divisione e subentri 
Più concessionari possono chiedere la divisione dei posƟ o la definizione di quote separate della concessione. 
La richiesta deve essere soƩoscriƩa da tuƫ gli avenƟ Ɵtolo o presentata individualmente da ciascuno. 
I concessionari hanno la facoltà di rinunciare al proprio diriƩo, con accrescimento a favore degli altri avenƟ 
Ɵtolo, ma non è ammessa la cessione a terzi. 
La regolazione dei rapporƟ interni, tra i concessionari, può avvenire tramite aƩo pubblico o scriƩura privata 
autenƟcata, da depositare al Comune. 
Se la famiglia si esƟngue, decorsi 20 anni dall’ulƟma tumulazione, la concessione decade. 
 
Art. 54 – Rinuncia volontaria 
I concessionari che rinunciano al diriƩo devono soƩoscrivere un aƩo di disinteresse da allegare alla voltura. 
In caso di rinuncia, il concessionario può indicare come beneficiario il parente più prossimo del defunto 
tumulato o il concessionario di faƩo, se avente diriƩo. 
 
Art. 55 – Retrocessioni 
Il Comune può acceƩare la retrocessione di concessioni cimiteriali, a condizione che la sepoltura sia stata 
liberata da salme, resƟ o ceneri e che siano saldaƟ tuƫ i debiƟ. 



 
 

In tale eventualità può riconoscersi un rimborso proporzionale al periodo residuo della concessione, nella 
misura che sarà stabilito dal Comune. 
 
Art. 56 – Novazione delle concessioni 
La novazione della concessione cimiteriale consiste nella modifica sostanziale di elemenƟ essenziali del 
rapporto concessorio, quali i soggeƫ Ɵtolari, l'oggeƩo, la durata o l'ambito dei diriƫ di sepoltura, tale da 
determinare la cosƟtuzione di un nuovo rapporto contraƩuale, disƟnto dalla mera integrazione o 
dall'aggiornamento di clausole accessorie. 
La stessa è ammessa esclusivamente per concessioni in corso di validità e non oggeƩo di procedure di 
decadenza, e deve avvenire nel pieno rispeƩo dei limiƟ di legge e delle disposizioni del presente 
Regolamento. 
Fermo restando il rispeƩo dei commi successivi, sono ammesse novazioni per le seguenƟ casisƟche, previa 
istruƩoria d’Ufficio favorevole: 
a) SosƟtuzione del concessionario: in caso di decesso, rinuncia, decadenza o subentro di altro avente Ɵtolo 

legiƫmamente individuato; 
b) Rimodulazione dei desƟnatari del diriƩo d’uso: È ammessa la rimodulazione della cerchia dei soggeƫ 

desƟnatari del diriƩo di sepoltura per includere ulteriori categorie di parenƟ o affini streƫ; 
c) Allineamento della durata: è possibile uniformare la durata della concessione ai termini regolamentari 

vigenƟ al momento della novazione, qualora il Ɵtolo originario preveda durate non più conformi o non 
definite, purché non si configuri un ampliamento del diriƩo di sepoltura eccedente la durata massima 
stabilita dal Regolamento. 

È tassaƟvamente vietata ogni novazione che comporƟ, anche indireƩamente, un incremento della capienza 
fisica o volumetrica (aumento del numero dei posƟ salma/resƟ) della sepoltura rispeƩo a quelli previsƟ nel 
Ɵtolo originario di concessione. 
Non è in alcun caso consenƟta la novazione per eludere divieƟ, saturazioni di spazi, obblighi di retrocessione 
o criteri generali di assegnazione in vigore al momento della richiesta. 
La novazione deve essere richiesta mediante istanza moƟvata presentata dal concessionario o dagli avenƟ 
Ɵtolo, corredata dalla documentazione a supporto necessaria. 
L'Ufficio Cimiteriale provvede all'istruƩoria, che comprende la verifica tecnica, amministraƟva e giuridica del 
Ɵtolo originario, dei requisiƟ dei soggeƫ richiedenƟ e della conformità ai limiƟ regolamentari. 
L’approvazione o il rigeƩo della richiesta di novazione avviene mediante Determinazione moƟvata del 
Responsabile del Servizio. 
In caso di approvazione, si procede alla sƟpula di un apposito aƩo di novazione e al conseguente 
aggiornamento del registro delle concessioni. 
Eventuali conguagli per differenze di valore economico, limitatamente alle faƫspecie di cui alla leƩera c) del 
presente arƟcolo (Allineamento della durata), sono calcolaƟ e regolaƟ secondo il tariffario dei diriƫ cimiteriali 
in vigore, garantendo neutralità finanziaria ed equità di traƩamento tra i concessionari.  
Per le casisƟche di cui alle leƩere a) e b), la novazione non comporta ricalcoli del valore della concessione, 
faƫ salvi i soli diriƫ fissi di istruƩoria e di sƟpula. 
L’aƩo di novazione produce effeƫ dalla data di sƟpula in esso indicata, integra e sosƟtuisce le clausole del 
Ɵtolo originario oggeƩo di modifica, lasciando invariate le altre paƩuizioni. 
Ogni novazione avviene con aƩo formale moƟvato, che deve essere allegato in copia conforme al fascicolo 
della concessione per garanƟrne la completa tracciabilità e opponibilità. 
In caso di violazione delle condizioni stabilite nell'aƩo di novazione, si applicano integralmente le norme sulla 
decadenza della concessione. 
 
Art. 57 – EsƟnzione 
Le concessioni cimiteriali si esƟnguono: 

 per scadenza del termine di durata;  



 
 

 per soppressione del cimitero, salvo quanto disposto dall’art. 98 del D.P.R. 285/1990.  
Prima della scadenza, gli avenƟ diriƩo possono recuperare elemenƟ mobili, ricordi e decorazioni presenƟ 
nelle sepolture.  
Alla scadenza, se non diversamente disposto dagli interessaƟ, salme, resƟ e ceneri sono trasferiƟ 
rispeƫvamente in campo comune, ossario o cinerario comunale. 
 

Art. 58 – Revoca 
Il Comune può revocare la concessione, anche se in corso, per moƟvi di pubblico interesse, quali: 

 ampliamento o modifica del cimitero;  
 esigenze urbanisƟche-cimiteriali o sanitarie.  

In tal caso: 
 agli avenƟ diriƩo è concessa, a Ɵtolo gratuito, un’equivalente sepoltura per il tempo residuo della 

concessione;  
 le spese di traslazione delle salme sono a carico del Comune;  
 il provvedimento è comunicato con almeno 30 giorni di preavviso o, se il concessionario è irreperibile, 

mediante pubblicazione all’Albo comunale e cimiteriale per 60 giorni.  
 

Art. 59 – Decadenza 
La concessione decade nei seguenƟ casi: 

 mancata occupazione della sepoltura entro 60 giorni dal decesso o dalla cremazione;  
 occupazione illegiƫma;  
 mancato pagamento della tariffa, previa diffida;  
 uso a fini di lucro o speculazione;  
 mancata comunicazione del subentro nei termini previsƟ;  
 stato di abbandono o incuria della sepoltura;  
 inosservanza delle prescrizioni progeƩuali o costruƫve;  
 inadempimento ad altri obblighi previsƟ nell’aƩo di concessione.  

La decadenza è dichiarata dal Responsabile dei Servizi Cimiteriali, previa diffida di 60 giorni.  
Con la decadenza, la sepoltura e le opere tornano nella piena disponibilità del Comune, che provvede alla 
traslazione delle salme in campo comune, ossario o cinerario. 
 
Art. 60 – Obblighi di manutenzione 
I concessionari sono responsabili della manutenzione ordinaria e straordinaria delle sepolture private e delle 
opere annesse. 
Devono eseguire i lavori e i restauri richiesƟ dal Comune per moƟvi di decoro, sicurezza o igiene. 
Se il sepolcro è dichiarato inidoneo dal Responsabile dei Servizi Cimiteriali, il concessionario deve adeguarlo 
alle norme vigenƟ entro 3 mesi, decorrenƟ dalla ricezione dell’apposita diffida del Comune. 
 

SEZIONE VI – IMPRESE E LAVORI PRIVATI 
 

 
Art. 61 – Imprese, lavori privaƟ presso il Cimitero Comunale 
Per garanƟre trasparenza, concorrenza leale e contrastare fenomeni abusivi, i concessionari devono affidarsi 
esclusivamente a imprese in possesso di tuƫ i requisiƟ di legge, di sicurezza e di regolarità contribuƟva. 

Tali requisiƟ devono essere dimostraƟ e verificaƟ prima dell’inizio di qualsiasi aƫvità all’interno del cimitero. 
L'esecuzione di opere edilizie private è subordinata al possesso, da parte dell'impresa esecutrice, dei 
requisiƟ di idoneità tecnico-professionale previsƟ dal D.Lgs. 81/2008 e dal D.P.R. 380/2001. 



 
 

È vietato alle imprese svolgere aƫvità di accaparramento di lavori o comportamenƟ scorreƫ. Il personale 
deve mantenere un comportamento decoroso e rispeƩoso del luogo.  
Il Gestore del servizio può richiedere l’intervento della Forza Pubblica per allontanare personale non 
autorizzato o sospeso. 
 
Art. 62 – CanƟeri ed occupazione di area pubblica 
I mezzi delle imprese esecutrici lavori a conto dei privaƟ presso il Cimitero Comunale, possono accedere al 
cimitero solo per carico/scarico materiali, sostando all’interno per il tempo streƩamente necessario. 
È vietato depositare materiali o aƩrezzature all’interno del cimitero, asportare terreno o manomeƩere il 
suolo senza prevenƟva autorizzazione dell'Ufficio Tecnico Comunale. 
Le aree di lavoro devono essere delimitate con transenne idonee e allesƟte in conformità alle norme sulla 
sicurezza dei canƟeri di cui al D.Lgs. 81/2008 e alle disposizioni vigenƟ in materia di edilizia. 
Al termine dei lavori, l’impresa deve: 

 riprisƟnare lo stato dei luoghi; 
 rimuovere materiali di risulta; 
 pulire e riparare eventuali danni. 

L’impresa è responsabile di danni a persone o cose e deve rispeƩare le norme di sicurezza nei canƟeri. 
 
Art. 63 – Termini e Ɵtoli abilitaƟvi per la costruzione di sepolture private 
La concessione di area per sepoltura impegna il concessionario a presentare il progeƩo entro i termini stabiliƟ 
nell’aƩo. L'esecuzione delle opere è tassaƟvamente subordinata all'oƩenimento del prevenƟvo Ɵtolo 
abilitaƟvo edilizio (Permesso di Costruire, SCIA o CILA), ove richiesto dalla natura dell'intervento, in 
conformità alle procedure deƩate dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i. e dagli strumenƟ urbanisƟci comunali vigenƟ. 
Ove applicabile, i progeƫ dovranno essere altresì conformi alle norme tecniche per le costruzioni in zona 
sismica e depositaƟ presso le autorità competenƟ ai sensi della Parte II del richiamato D.P.R. 380/2001. 
I lavori devono essere completaƟ entro 24 mesi dalla data di rilascio del Ɵtolo abilitaƟvo edilizio o dall'efficacia 
della scia/comunicazione, salvo proroghe concesse dall'Amministrazione per giusƟficaƟ moƟvi. 
In caso di inadempienza, previa diffida di 60 giorni, il Comune dichiara la decadenza della concessione.  
Le opere devono rispeƩare i limiƟ dell’area concessa, i parametri dimensionali previsƟ dal Piano Regolatore 
Cimiteriale e non arrecare pregiudizio a opere confinanƟ o ai servizi cimiteriali.  
Ogni abuso o difformità edilizia sarà sanzionato ai sensi del Titolo IV del D.P.R. 380/2001. 
 
 

SEZIONE VII – ILLUMINAZIONE VOTIVA 
 

 

Art. 64 – GesƟone del servizio 
Il Comune assicura il servizio di illuminazione voƟva delle sepolture, gestendolo direƩamente o tramite altre 
forme di gesƟone previste dal D.Lgs. 267/2000.  
Il gestore provvede a: 

 ricezione delle richieste e sƟpula dei contraƫ;  
 tenuta dell’archivio utenƟ;  
 amministrazione del servizio e riscossione delle tariffe;  
 gesƟone e manutenzione degli impianƟ.  

 
Art. 65 – Domanda, durata, scadenza e tariffa 
Chiunque intenda oƩenere l’installazione di una lampada voƟva deve presentare domanda all’Ufficio 
Cimiteriale. 



 
 

Il contraƩo decorre dalla sƟpula ed è subordinato alla concessione cimiteriale. 
In caso di retrocessione della concessione, il contraƩo si esƟngue senza diriƩo a rimborsi. 
La tariffa annuale è fissata dalla Giunta Comunale e deve essere pagata anƟcipatamente. 
Il contraƩo comprende: allacciamento, manutenzione, fornitura di energia, sosƟtuzione lampadine e 
materiali di rete. 
 
Art. 66 – Interruzioni o sospensioni di corrente 
Il Comune non risponde di interruzioni o sospensioni dovute a: 

 guasƟ tecnici, forza maggiore, evenƟ atmosferici, incendi;  

 disposizioni di legge o limitazioni di consumo.  

 In tali casi l’utente non ha diriƩo a sospendere i pagamenƟ né a rimborsi. 

Art. 67 – DivieƟ 
È vietato: 

 asportare o sosƟtuire lampade senza autorizzazione;  

 manomeƩere l’impianto o eseguire aƩacchi abusivi;  

 cedere o subaffiƩare la corrente.  

I contravventori rispondono dei danni e possono subire l’interruzione del servizio, oltre a eventuali azioni 
civili o penali. 

Art. 68 – Riserva 
Il Comune si riserva il diriƩo di modificare condizioni e tariffe del servizio per esigenze tecniche, economiche 
o normaƟve.  
Le variazioni sono comunicate agli utenƟ tramite avviso pubblico. 
 
Art. 69 – Reclami 
I reclami devono essere presentaƟ per iscriƩo al gestore del servizio.  
La presentazione del reclamo non sospende l’obbligo di pagamento.  
Eventuali rimborsi sono riconosciuƟ solo se accertaƟ dal Comune. 
 
Art. 70 – Decesso del Ɵtolare del contraƩo 
In caso di decesso del Ɵtolare del contraƩo, gli eredi devono darne comunicazione all’Ufficio Cimiteriale per 
la voltura.  

Fino alla variazione, restano obbligaƟ al pagamento del canone. 

SEZIONE VIII – CREMAZIONE, CONSEGNA E DISPERSIONE CENERI 
 

 

Art. 71 – Cremazione e Rilascio dell’autorizzazione 
La cremazione è autorizzata dal Sindaco del Comune di decesso, su richiesta dei familiari o in base alla volontà 
espressa dal defunto (testamento, iscrizione ad associazioni riconosciute, dichiarazione autografa). 
In mancanza di volontà scriƩa, la richiesta può essere presentata dal coniuge o, in sua assenza, dal parente 
più prossimo. 
L’autorizzazione è subordinata al cerƟficato del medico necroscopo che escluda sospeƫ di reato. 
 



 
 

Art. 72 – Urne cinerarie 
Le ceneri sono raccolte in urna sigillata, recante nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto. 
L’urna può essere: 

 tumulata in sepoltura privata;  
 collocata in cinerario comune;  
 affidata a un familiare autorizzato.  

 
Art. 73 – Registro comunale per la cremazione 
Presso l’Ufficio Cimiteriale è tenuto un registro in cui sono annotate: 

 le autorizzazioni alla cremazione;  
 le desƟnazioni delle urne; 
 le autorizzazioni e i luoghi di dispersione delle ceneri. 

 

Art. 74 – Affidamento dell’urna cineraria 
L’affidamento è consenƟto a un familiare individuato con aƩo formale, previa autorizzazione del Comune. 

L’affidatario deve custodire l’urna in luogo idoneo e garanƟre il rispeƩo della volontà del defunto. 

In caso di rinuncia o impossibilità, l’urna è resƟtuita al Comune per nuova desƟnazione. 

Art. 75 – Dispersione delle ceneri e Modalità 
La dispersione è consenƟta solo se espressamente richiesta dal defunto. 
Può avvenire: 

 in aree cimiteriali appositamente desƟnate – ove esistenƟ;  

 in natura (mare, fiumi, laghi, montagna, boschi), nel rispeƩo delle norme ambientali;  

 in aree private, con consenso dei proprietari e senza fini di lucro.  

È vietata nei centri abitaƟ. 
La dispersione è effeƩuata dal coniuge, da un familiare, dall’esecutore testamentario o da persona autorizzata 
dal defunto. 
Deve avvenire con modalità rispeƩose e senza forme di lucro. 
 

SEZIONE IX – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 

 
Art. 76 – Vigilanza e controlli 
La vigilanza sull’applicazione del presente regolamento speƩa al Comune, che si avvale della Polizia 
Municipale e degli altri organi competenƟ. 

Il personale incaricato ha facoltà di accedere ai cimiteri e ai luoghi soggeƫ a controllo, segnalando eventuali 
violazioni. 

Gli addeƫ ai servizi cimiteriali devono collaborare con gli organi di vigilanza. 

Art. 77 – Sanzioni 
Le violazioni al presente regolamento sono punite con sanzione amministraƟva pecuniaria, ai sensi della L. 
689/1981. 



 
 

L’importo minimo e massimo delle sanzioni è stabilito dalla Giunta Comunale, in relazione alla gravità della 
violazione e al comportamento recidivo del soggeƩo. 

Restano ferme le responsabilità civili e penali derivanƟ da comportamenƟ illeciƟ. 

 
Art. 78 – Norma finale e di rinvio 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa rinvio alle norme statali in vigore ed in parƟcolare alle 
disposizioni del D.P.R. 285/1990, del T.U.LL.SS. e delle altre norme vigenƟ in materia. 
Il regolamento entrarà in vigore dopo la sua approvazione e pubblicazione. 
Restano validi ed efficaci i rapporƟ concessori già cosƟtuiƟ, per i quali conƟnuano ad applicarsi le condizioni 
paƩuite nei relaƟvi contraƫ o aƫ di assenso, fino alla loro naturale scadenza. 
 

 

  



 
 

Allegato A) – PLANIMETRIA CIMITERO COMUNALE 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Allegato B – TABELLA SINOTTICA DEGLI ISTITUTI CONCESSORI 
 

 

IsƟtuto Definizione 
Effeƫ 
principali 

Chi può 
richiederlo 

Condizioni Rimborso / Tariffe 

Proroga 

Prolungame
nto della 
durata della 
concessione 
senza 
modifiche al 
Ɵtolo 
originario. 

La concessione 
resta la stessa, 
cambia solo la 
scadenza 
finale. 

Concessiona
rio o avenƟ 
Ɵtolo 

Richiesta 
presentata 
prima della 
scadenza 
(solitament
e 
nell'ulƟmo 
anno). 

Pagamento della 
tariffa vigente per il 
periodo di 
estensione. 

Rinnovo 

SƟpula di 
una nuova 
concessione 
che 
sosƟtuisce 
quella 
precedente 
ormai 
scaduta. 

Si esƟngue il 
Ɵtolo 
originario e ne 
nasce uno 
nuovo (nuovo 
numero di 
rep.). 

Concessiona
rio o avenƟ 
Ɵtolo 

Deve essere 
richiesto 
alla 
scadenza o 
entro i 
termini di 
tolleranza 
previsƟ. 

Pagamento intero 
della tariffa vigente 
al momento del 
rinnovo. 

Retrocessio
ne 
 
 
(Art. 55) 

ResƟtuzione 
volontaria e 
anƟcipata 
della 
concessione 
al Comune. 

La concessione 
si esƟngue 
anƟcipatamen
te; l'area torna 
al Comune. 

Concessiona
rio o avenƟ 
Ɵtolo (tuƫ 
gli eredi) 

Sepoltura 
deve essere 
libera da 
salme/resƟ 
(trasferiƟ 
altrove). 

Rimborso 
proporzionale al 
periodo residuo (al 
neƩo di 
spese/deprezzamen
to). 

Novazione 
 
 
(Art. 56) 

Modifica 
sostanziale 
degli 
elemenƟ 
essenziali 
(soggeƫ, 
oggeƩo, 
durata) 
durante la 
validità. 

Si chiude il 
vecchio 
rapporto e se 
ne apre uno 
nuovo con 
nuove 
condizioni. 

Concessiona
rio o avenƟ 
Ɵtolo, con 
assenso del 
Comune 

Concession
e in corso di 
validità. 
Richiesta 
moƟvata 
(es. cambio 
Ɵpologia, 
rimodulazio
ne parenƟ). 

Pagamento tariffa 
vigente con calcolo 
di eventuale 
conguaglio, solo per 
Allineamento della 
durata. 

 

 

 

 

 



 
 

 


